
Repertorio N.3710                                 Raccolta N.2713
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIO NE ETS

REPUBBLICA ITALIANA   
L'anno duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di
settembre

27 settembre 2024
in Roma, nel mio studio secondario in Via Germanico n.197 .
Innanzi a me Dott. GIUSEPPE MARIA CAPARRELLI, Notaio
resi dente in Velletri, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Ro ma, Velletri e Civitavecchia, 

Sono Presenti:
- CELESTRE Jessica nata a Roma il 10 novembre 1974, resi-
dente a Roma in Via Ipparco di Ni cea n.14, codice fiscale
n.CLS JSC 74S50 H501G;
- BARONTI MARCHIO' Maria Laura nata a Roma il 5  marzo
1956  residente a Roma in Via del l'Assietta n.2, codice fiscale
n.BRN MLR 56C45 H501B;
- CHRISTIANSEN Annie Skovgaard nata in Danimarca (EE)
il 21 aprile 1964, residente a Roma in Vicolo Silvestri n.50,
co dice fiscale n. CHR NSK 64D61Z107Z, la quale dichiara di
ben conoscere la lingua italiana scritta e parlata
Della identità personali delle comparenti  io No taio, so no

certo, le quali
PREMETTONO

- che  in data 20  (venti) giugno 2024  (duemilaventiquattro)
venne costituita fra le signore CELESTRE Jessica, BARONTI
MARCHIO' Maria Laura e CHRISTIANSEN Annie Skovgaard ,
con scrittu ra privata registra ta alla Agenzia delle en trate Dire-
zione Pro vin ciale II di Roma Uf ficio Territoriale di Roma 7 in
da ta pri mo luglio 2024 al n. 1051 serie 3,  una as sociazione 
deno minata "SCUOLE CONSAPEVOLI ETS", con sede le gale in
roma, at tual men te in Via Ipparco di Nicea 14, codice fiscale n.
17680481003;
- che, le comparenti intendono far risultare con atto pub bli co,
forma ritenuta più adeguata al ruolo e agli obiettivi che  in-
tendono conseguire,  gli elementi strutturali dell'atto costi tu-
tivo e dello statuto dell'Associazione prescritti dall'art.16 del
c.c.
           Tutto ciò premesso  si conviene e stipula quanto se-
gue:
Le signore CELESTRE Jessica, BARONTI MARCHIO' Maria
Lau ra e CHRISTIANSEN Annie Skovgaard  confermano e ripe-
to no il consenso alla costituzione mi chiedono di ricevere il
se guente at to costituti vo di associa zione e, a tal fi ne, conven-
gono e sti pulano quanto se gue.
ART. 1. – CONSENSO ED OGGETTO – Le signore CE LE STRE
Jessica, BARONTI MARCHIO' Maria Laura e CHRI STIANSEN
Annie Skovgaard  con vengo no, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 217
n. 117 – Codice del Terzo Settore, e dell’art. 14 c.c., di costi-
tuire un’associazio ne, denomina ta "SCUOLE CON SA PEVOLI 
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Ente del Ter zo Set to re” o in bre ve “SCUO LE CON SAPEVOLI
ETS”.
ART. 2. – SEDE – L’associazione ha sede nel Comu ne di Ro-
ma in via Ipparco di Nicea n.14
ART. 3. – SCOPO, FINALITÀ E AT TI VI TÀ – L’as so cia zio ne non
ha scopo di lucro e persegue fina li tà civi che, so li dari sti che e
di utilità sociale, median te lo svol gi mento di una o più delle
se guenti attività di interesse gene ra le, in for ma di azione vo-
lontaria o di ero gazione gra tuita di de naro, be ni o ser vizi, o di
mutualità o di produzione o scam bio di be ni o servi zi: 
* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
della leg ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attività culturali di interesse so ciale con finalità
educativa;
* formazione universitaria e post-universitaria; 
* organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri-
creative di inte resse sociale, incluse attività, anche edito riali,
di promozione e dif fu sione della cultura e della prati ca del vo-
lontariato e del le at tività di inte resse generale di cui al pre-
sente articolo;
* formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione del-
la disper sione scolastica e al successo scolastico e formativo,
al la pre venzione del bullismo e al contrasto della povertà edu-
cativa
È fatto divieto di svolgere attività di versa da quella in dicata,
salvo at tività ad essa connesse o strumen tali.
Per perseguire i propri scopi intende:
- progettare e realizzare attività di promozione della sa lute con
particolare riguar do al la pratica della "Presenza Mentale o
con sapevolezza" (come intesa con il ter mine "Mindfulness") e
alla diffusione delle qualità umane ed etiche ad essa collegate
a li vello indivi duale, relazionale, so ciale, in ambiti educativi,
sa nitari ed aziendali, attraverso la realizzazione di attività di
for ma zione psicoeducativa, di ricer ca-intervento e di at tività
di divulgazione e sensibilizzazione. Inoltre, migliorare l'inte-
gra zione tra per sone appartenenti ad ambienti so cioculturali
di versi e favorire l'inclusione dei sog getti più deboli e delle
real tà sociali minoritarie.
L'associazio ne, nel perseguimento dello scopo, provvede an-
che per opera di soggetti qualificati a:
- progettare, sviluppare, promuovere e diffondere, corsi di for-
mazione rela tivi alla Mindfulness e alle tematiche relati ve allo
sviluppo della perso na de stinate a professionisti della di datti-
ca, dell'educa zione, dell'orienta mento, della re la zione d'aiuto,
bambini e ragazzi in età evolutiva, genitori, volon tari e non;
- sviluppare, promuovere e diffondere, attraverso l'offerta di-
retta ai desti natari o attraverso la for mazione di volontari e
non, di percorsi dedicati al counseling e coaching in ambi to,
scolastico, fami liare, aziendale e sporti vo;
- promuovere, orga nizzare e gestire corsi di forma zione e di
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ag giornamen to pro fessionale, rivesten do anche il ruolo di pro-
vi der nell'attribu zione dei crediti formativi professionali
In particolare L'Associazione si impegna a sviluppare e offrire
cor si di for mazione e aggiornamento professionale per il per-
so nale scolastico conformi alla direttiva ministeriale
170/2016.
Questi corsi possono essere riconosciuti dal Ministero dell'i-
struzione e del merito attraverso la piattaforma S.O.F.I.A. per-
mettendo ai docenti di accedere alle attività for mative pro po-
ste e utilizzare la carta del docente per l'acquisto di tali corsi;
- promuovere, organizzare e gestire eventi quali per esempio:
Con vegni e Congressi a livello nazionale ed internazionale,
mee ting, giornate di stu dio, ri tiri, viaggi, seminari residen ziali
e non, volti a realizzare gli scopi dell'Associazione
- promuovere, proporre ed organizzare progetti educativi ri-
volti a bambini, ragazzi ed adulti, an che attraverso la pre-
stazione di assisten za e for ma zione per conto di terzi, a li vello
naziona le o internazionale;
- promuovere, organizzare e gestire corsi rivolti a inse gnanti,
bambini, ragazzi e genitori, in ambi to scolastico ed educativo,
partecipando a bandi e concorsi in detti da scuole ed altre isti-
tuzioni, anche  attraverso l'offerta di attività ludiche, laborato-
riali, che si ri tengano in linea con lo scopo del l'Associazione; 
- effettuare attività di ricerca e studio per quanto riguarda i
percorsi di qualunque tipo basati sulla "Mindfulness";
- promuovere, curare e diffondere iniziative editoriali, pub bli-
care libri, riviste e mate riali multimediali, sempre ri guardo al-
lo scopo dell'Associazione;
- promuovere e gestire attività di ag gregazione per bambi ni e
ra gazzi, volte a favori re un corretto ed armonico sviluppo edu-
cativo; 
- promuovere, in conformità agli scopi dell'Associazione, ogni
altra attività culturale e sociale.
- allestire e gestire punti di risto ro, bar, e attività similari col-
le gati a propri impianti per agevo lare lo sviluppo so ste ni bile
del territorio;
- effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi e attività di
crowdfunding;
- esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lu-
cro, attività finalizzate all'autofinanziamento: in tal caso dovrà
os servare le normative amministrative e fi scali vi gen ti;
- collaborare con altre associazioni, società e cooperative,
com prese quelle del Terzo Settore, per offrire formazione e at-
tività di dif fusione delle qualità della "Mindfulness" a li vello
nazio nale ed internazionale, volte a qualsiasi catego ria di per-
sone;
- collaborare con associazioni, gruppi o altre entità ri con du ci-
bili al mondo della me ditazione per diffondere la cono scenza
del l'etica e della amorevolezza e compas sione tra per sone, fa-
mi glie, e nella società, anche attra verso l'orga nizza zione di in-
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contri, ritiri, proiezioni di film, letture di li bri, ascol to di di-
scorsi di insegnanti di meditazione;
- elaborare, autonomamente o in virtù di incarico, studi, ri-
cer che, piani di fattibilità, pro getti di percorsi culturali e
quanto possa essere utile a realiz zare le finalità di cui ai punti
prece denti; 
L'associazione potrà cercare collaborazioni e con tatti, compre-
sa l'adesione ad organizza zioni e ad enti con sco po uguale,
analogo o affine al proprio in ambito nazionale ed inter na-
zionale. L'attività dell'associazione può essere svolta sia in Ita-
lia che all'estero.
- partecipare a bandi e gare di appalto da chiunque in det te;
- ricorrere ad ogni forma di promozione, incluse mostre e fie-
re;
- effettuare ogni altra operazione necessaria al funziona mento
dell'Associazione e finalizzata al raggiungimento del lo sco po
associativo;
ART. 4. – DURATA – La durata dell’as sociazione è il li mitata,
salvo anticipa to scioglimento anche volon tario.
ART. 5. – ORDINAMENTO ED AMMI NISTRAZIONE DEL L’AS-
SOCIAZIONE – L’associazione è retta dal l’or dina mento conte-
nuto nello Statuto di n.30  (trenta) articoli che, firmato dalle
comparenti e da me Notaio, si allega, previa lettu ra, al pre sen-
te atto, sotto la lette ra “A”, per for marne parte integrante e so-
stanziale.
L’amministrazione è affidata ad un Consiglio diretti vo con
mandati di an ni tre ciascuno.
Il primo consiglio direttivo è così qui nominato:
- CELESTRE Jessica (Presidente);
- CHRISTIANSEN Annie Skov gaard  (Vi ce Pre si den te e Teso-
riere);
- BARONTI MARCHIO'  Maria Laura (Consigliere - Segretaria);
i quali dichiarano di accettare la cari ca non trovan dosi in al-
cuna causa di ineleggibilità o incompatibi lità pre vi ste dallo
statuto.
Il potere di legale rappresentanza del l’associazione, an che in
giudizio, spet ta al Presidente del Consiglio diret ti vo.
ART. 7. – PATRIMONIO DELL’ASSO CIAZIONE QUO TA D’I-
SCRIZIONE AS SOCIATI – Il patrimonio del l’associa zione è co-
sti tuito:
– dalle quote associative e dai contri buti dei soci;
– dai contributi dei privati;
– dai contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pub bliche;
 – dai contributi di organi smi internazio na li;
– da donazioni e lasciti testamentari;
– da rimborsi derivanti da convenzio ni;
Le entrate dell’Associazione sono co stituite:
– dalle quote associative;
– dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o parteci-
pazione ad es se;
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– da rendite di beni mobili o immobili pervenuti al l’or ganiz-
zazione a qualun que titolo;
– da ogni altra entrata che concorra ad incrementa re l’attivo
sociale.
Ai sensi dell’art. 8 d.lgs. 117/2017:
– il patrimonio dell’Ente, comprensivo di eventuali ri cavi, ren-
dite, proventi, entrate comunque
denominate è utilizzato per lo svolgi mento dell’atti vità statuta-
ria ai fi ni dell’esclusivo perseguimento di finali tà civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.
– è vietata la distribuzione, anche in diretta, di utili ed avanzi
di gestio ne, fondi e riserve comunque de nomi nate a fondatori,
associati, lavo ratori e col labo ratori, amministratori ed altri
componenti degli or gani sociali, anche nel caso di recesso o di
ogni al tra ipo tesi di scio glimen to individuale del rapporto as-
sociativo.
Si considerano in ogni caso distribu zione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministrato ri, sindaci e a chiunque
rivesta cari che sociali di compensi indivi duali non proporzio-
nati all’attività svolta, alle re spon sabilità assunte e alle spe-
cifiche competenze o co munque supe riori a quelli previsti in
enti che ope rano nei medesimi o analoghi settori e condizio ni;
b) la corresponsione a lavoratori su bordinati o auto no mi di
retribu zioni o compensi superiori del qua ranta per cento ri-
spetto a quelli previsti, per le me desime qualifiche, dai con-
tratti collettivi di cui al l’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n.
81, salvo com provate esigen ze attinenti alla necessità di ac-
quisire specifiche com petenze ai fini dello svolgimento delle
attività di inte resse
generale di cui all’art. 5, comma 1, lettere b), g) o h);
c) l’acquisto di beni o servizi per corri spettivi che, sen za valide
ragio ni eco nomiche, siano superiori al loro valo re normale;
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi zioni
più favo revoli di quelle di mercato, a so ci, asso ciati o parteci-
panti, ai fondato ri, ai compo nenti gli or gani amministrativi e
di controllo, a colo ro che a qual siasi tito lo operino per l’orga-
nizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effet tuano ero-
ga zioni liberali a fa vore del l’organizzazio ne, ai loro pa renti en-
tro il terzo grado ed ai loro affini entro il se con do grado, non-
ché alle società da questi diretta mente o indirettamente con-
trollate o collegate, esclusivamen te in ragione della loro quali-
tà, salvo che tali cessioni o prestazioni non co stituiscano l’og-
getto del l’attività di in teresse generale di cui al l’art. 5;
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli in-
terme diari fi nanziari autorizzati, di inte ressi pas sivi, in dipen-
denza di presti ti di ogni spe cie, supe riori di quattro punti al
tasso annuo di ri feri mento. Il predetto limite può essere ag-
giornato con de creto del Mini stro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mi nistro dell’economia e delle finan-
ze.
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La quota di iscrizione degli associati che entreranno a fare
parte della as sociazione durante il primo an no vie ne determi-
nata in euro venti.
ART. 8. – PATRIMONIO INIZIALE – A comporre il patri monio
iniziale sono:
– le n. tre quote associative, in questo momento ver sate dai
co stituen ti me diante denaro contante, che si ri lasciano reci-
pro ca quietanza, per comples sivi euro sessanta.
 ART. 8. – ESER CI ZI ASSO CIATIVI E RENDICONTO FI NAN-
ZIARIO – Gli eserci zi as socia tivi si chiudono il 31 (trentuno)
dicem bre di ogni an no. Il pri mo si chiuderà al 31 (trentuno)
di cembre del l’anno in cor so.
Entro trenta giorni dal termine di cia scun esercizio, sarà pre-
disposto, se condo le modalità previste nello Sta tuto, il rendi-
conto finanziario; entro
 di cia scun esercizio, sarà predispo sto il bilancio preventi vo
del successi vo esercizio.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entra te comun-
que de no minate sia pari o superiore a eu ro 220.000,00 (due-
centoventimila virgo la zero zero), sarà obbligatorio redige re il
bilancio di esercizio for mato dallo stato patrimoniale, dal ren-
diconto fi nan ziario, con l’in dicazione, dei pro venti e degli one-
ri, dell’ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste
di bi lancio, l’andamento econo mico e fi nanziario dell’ente e le
moda lità di perseguimento delle finalità statu tarie.
Il bilancio o rendiconto finanziario sa rà redatto in con formità
alla moduli stica definita con decreto del Mini stro del lavoro e
delle politi che sociali, sentito il Consi glio Nazionale del terzo
settore.
ART. 9. – ISCRIZIONE NEL REGI STRO NAZIONALE DEGLI
ENTI DEL TERZO SETTORE PERSONE GIU RI DICHE – Il le-
gale rappresentante è autorizzato a com piere tutte le prati che
neces sarie per l’iscrizione nel Re gistro nazionale degli Enti del
Terzo Set tore, di cui all’art. 11 d.lgs. 117/2017, anche al fine
del l’acquisto da parte dell’Associazione della perso nali tà giuri-
dica e, a tal fine, ad ap portare allo statuto le modifiche even-
tualmente occorrenti.
ART. 10. – SPESE E IMPOSTE – Spe se ed imposte del presen-
te at to, ac cessorie e conseguenti, sono a carico dell’associazio-
ne.
Il presente atto, ai sensi dell’art. 82, quinto comma, d.lgs.
117/2017, è esente da imposta di bollo.
Richiesto io Notaio, ho ricevuto il pre sente atto, che ho letto,
ove so pra,  alle comparenti, le quali, pre via mia in ter pel lan za,
lo hanno di chiarato confor me al la loro vo lontà.
Consta l'atto di quattro fogli di carta scrit to da per so na fi da e
com ple tato a penna da me Notaio in pagi ne dodici in te re e
quan to nel la pre sente si con tie ne.
Sottoscritto alle ore diciassette e minuti venti.
FIRMATO: - JESSICA CELESTRE - MARIA LAURA 
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 BARONTI MARCHIO - ANNIE SKOVGAARD CHRISTIANSEN -
GIUSEP PE MARI CAPARRELLI NOTAIO SIGILLO
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Allegato “A” al Repertorio N.3710  Raccolta N. 2713
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“Scuole Consapevoli Ente del Terzo Settore”
Denominazione – Sede – Scopo – Du rata

ART. 1. – DENOMINAZIONE – È costi tuita l’Associa zio ne
“Scuole Consa pevoli En te del Terzo Settore” in breve
“Scuole Consapevoli  ETS”.
ART. 2. – SEDE – L’associazione “Scuole Consapevoli Ente

del Terzo Settore” ha sede nel Comune di Roma alla via Ip-
parco di Nicea civico 14.
ART. 3. – SCOPO – FINALITÀ E ATTI VITÀ – L’asso cia zione non
ha scopo di lucro e persegue finalità ci viche, soli daristiche e di
utilità so ciale, me dian te lo svolgi mento di una o più delle se-
guenti attività di interesse ge nerale, in forma di azione volon-
taria o di ero gazione gra tuita di denaro, beni o ser vizi, o di
mutualità o di produzione o scam bio di beni o servizi:
* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
della leg ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attività cul turali di interesse so ciale con finalità
educativa;
* formazione universitaria e post-universitaria; 
* organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri-
creative di inte resse sociale, incluse attività, anche edito riali,
di promozione e dif fu sione della cultura e della prati ca del vo-
lontariato e del le at tività di inte resse generale di cui al pre-
sente articolo;
* formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione del-
la disper sione scolastica e al successo scolastico e formativo,
al la pre venzione del bullismo e al contrasto della povertà edu-
cativa
È fatto divieto di svolgere attività di versa da quella in dicata,
salvo at tività ad essa connesse o strumen tali.
Per perseguire i propri scopi intende:
- progettare e realizzare attività di promozione della sa lute con
particola re riguar do al la pratica della "Presenza Mentale o
con sapevolezza" (come intesa con il ter mine "Mindfulness") e
alla diffusione delle qualità umane ed etiche ad essa collegate
a li vello indivi duale, relazionale, so ciale, in ambiti educativi,
sa nitari ed aziendali, attraverso la realizzazione di atti vità di
for ma zione psicoeducativa, di ricer ca-intervento e di at tività
di di vulgazione e sensibilizzazione. Inoltre, migliorare l'inte-
gra zione tra per sone appartenenti ad ambienti so cioculturali
di versi e favorire l'inclusio ne dei sog getti più deboli e delle
real tà sociali minoritarie.
L'associazio ne, nel perseguimento dello scopo, provvede an-
che per opera di soggetti qualificati a:
- progettare, sviluppare, promuovere e diffondere, corsi di for-
mazione re la tivi alla Mindfulness e alle tematiche relati ve allo
sviluppo della perso na de stinate a professionisti della di datti-
ca, dell'educa zione, dell'orienta mento, della re la zione d'aiuto,
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bambini e ragazzi in età evolutiva, genito ri, volon tari e non;
- sviluppare, promuovere e diffondere, attraverso l'offerta di-
retta ai desti natari o attraverso la for mazione di volontari e
non, di percorsi dedicati al counseling e coaching in ambi to,
scolastico, fami liare, aziendale e sporti vo;
- promuovere, orga nizzare e gestire corsi di forma zione e di
ag giornamen to pro fessionale, rivesten do anche il ruolo di pro-
vi der nell'attribu zione dei crediti formativi professionali.

In particolare L'Associazione si impegna a sviluppare e offrire
cor si di for mazione e aggiornamento professionale per il per-
so nale scolastico con formi alla direttiva ministeriale
170/2016.
Questi corsi possono essere riconosciuti dal Ministero dell'i-
struzione e del merito attraverso la piattaforma S.O.F.I.A. per-
mettendo ai docenti di accedere alle attività for mative pro po-
ste e utilizzare la carta del docente per l'acquisto di tali corsi;
- promuovere, organizzare e gestire eventi quali per esempio:
Con vegni e Congressi a livello nazionale ed internazionale,
mee ting, giornate di stu dio, ri tiri, viaggi, seminari residen ziali
e non, volti a realizzare gli scopi dell'Associazione
- promuovere, proporre ed organizzare progetti educativi ri-
volti a bambi ni, ragazzi ed adulti, an che attraverso la pre-
stazione di assisten za e for ma zione per conto di terzi, a li vello
naziona le o internazionale;
- promuovere, organizzare e gestire corsi rivolti a inse gnanti,
bambini, ragazzi e genitori, in ambi to scolastico ed educativo,
partecipando a ban di e concorsi in detti da scuole ed altre isti-
tuzioni, anche  attraverso l'of ferta di attività ludiche, laborato-
riali, che si ri tengano in linea con lo sco po del l'Associazione; 
- effettuare attività di ricerca e studio per quanto riguarda i
percorsi di qualunque tipo basati sulla "Mindfulness";
- promuovere, curare e diffondere iniziative editoriali, pub bli-
care libri, ri viste e mate riali multimediali, sempre ri guardo al-
lo scopo dell'Associazio ne;
- promuovere e gestire attività di ag gregazione per bambi ni e
ra gazzi, vol te a favori re un corretto ed armonico sviluppo edu-
cativo; 
- promuovere, in conformità agli scopi dell'Associazione, ogni
altra attivi tà culturale e sociale.
- allestire e gestire punti di risto ro, bar, e attività similari col-
le gati a pro pri impianti per agevo lare lo sviluppo so ste ni bile
del territorio;
- effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi e attività di
crowdfun ding;
- esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lu-
cro, attività finalizzate all'autofinanziamento: in tal caso dovrà
os servare le normative amministrative e fi scali vi gen ti;
- collaborare con altre associazioni, società e cooperative,
com prese quel le del Terzo Settore, per offrire formazione e at-
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tività di dif fusione delle qualità della "Mindfulness" a li vello
nazio nale ed internazionale, volte a qualsiasi catego ria di per-
sone;
- collaborare con associazioni, gruppi o altre entità ri con du ci-
bili al mon do della me ditazione per diffondere la cono scenza
del l'etica e della amo revolezza e compas sione tra per sone, fa-
mi glie, e nella società, anche at tra verso l'orga nizza zione di in-
contri, ritiri, proiezioni di film, letture di li bri, ascol to di di-
scorsi di insegnanti di meditazione;
- elaborare, autonomamente o in virtù di incarico, studi, ri-
cer che, piani di fattibilità, pro getti di percorsi culturali e
quanto possa essere utile a realiz zare le finalità di cui ai punti
prece denti; 
L'associazione potrà cercare collaborazioni e con tatti, compre-
sa l'adesio ne ad organizza zioni e ad enti con sco po uguale,
analogo o affine al pro prio in ambito nazionale ed inter na-
zionale. L'attività dell'associazione può essere svolta sia in Ita-
lia che all'estero.
- partecipare a bandi e gare di appalto da chiunque in det te;
- ricorrere ad ogni forma di promozione, incluse mostre e fie-
re;
- effettuare ogni altra operazione necessaria al funziona mento
dell'Asso ciazione e finalizzata al raggiungimento del lo sco po
associativo;
ART. 4. – DURATA – L’Associazione ha durata illimi ta ta, salvo
sciogli men to anche volontario deliberato dal l’as semblea con le
mag gioranze di cui in seguito.
ART. 5. – PATRIMONIO – Il patrimo nio dell’associa zio ne è co-
sti tuito:
– dalle quote associative e dai contri buti dei soci;
– dai contributi dei privati;
– dai contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pub bliche;
– da donazioni e lasciti testamentari;
– da rimborsi derivanti da convenzio ni.
Le entrate dell’Associazione sono co stituite:
– dalle quote associative;
– dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o parteci-
pazione ad es se;
– da rendite di beni mobili o immobili pervenuti al l’or ganiz-
zazione a qua lun que titolo;
– da ogni altra entrata che concorra ad incrementa re l’attivo
sociale.
Il patrimonio è utilizzato per lo svolgi mento delle at tivi tà statu-
tarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle fi nalità civiche,
solidaristiche e di utili tà socia le
L’Ente, all’esito del riconoscimento della personalità giuridica,
ove iscrit to nel Registro delle Imprese, po trà co stituire uno o
più patri moni desti nati ad uno specifi co affare ai sensi e per
gli effetti degli artt. 2447-bis e se guenti c.c.
ART. 6. – QUOTA ASSOCIATIVA – La quota associa tiva a cari-
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co dei soci è fissata dall’assemblea. Essa è an nuale; non è fra-
zionabile né rimborsa bile in caso di re cesso o di perdita della
qualità di socio. I so ci non in re gola con il pagamento delle
quote so ciali non posso no partecipare alle riu nioni dell’as-
sem blea né prendere par te alle attività dell’organizzazio ne.
Es si non sono elettori e non possono es sere elet ti alle cariche
sociali.
ART. 7. – ESERCIZI ASSOCIATIVI E RENDICONTO FI NAN-
ZIARIO – Ogni esercizio associativo ha inizio il giorno 1 (uno)
gen naio e termina il 31 (tren tuno) di cembre di ciascun anno.
Il primo si chiuderà al 31 (trentu no) di cembre dell’anno in
corso.
Entro trenta giorni dal termine di cia scun esercizio, sarà pre-
disposto, se condo le modalità previste nello Sta tuto, il rendi-
conto finanziario; Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi
o entra te comun que de no minate sia pari o superiore a eu ro
220.000,00 (due centoventimila virgo la zero zero) an nui, sarà
obbligatorio redi gere il bilancio di eser cizio forma to dal lo stato
patrimoniale, dal rendi con to finan ziario, con l’indicazione, dei
proventi e de gli oneri, del l’ente, e dalla relazione di missione
che il lu stra le poste di bilancio, l’andamento economico e fi-
nanziario del l’en te e le modalità di perseguimento delle fina-
lità sta tu tarie.
Il bilancio o rendiconto finanziario sa rà redatto in con formità
alla modu li stica definita con decreto del Mini stro del lavoro e
delle politi che sociali, sentito il Consi glio Nazionale del terzo
settore.
Il bilancio o rendiconto dovrà essere depositato presso il Regi-
stro Unico del Terzo Settore.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entra te comun-
que de no minate superi euro 1.000.000,00 (un milione virgola
zero zero) an nui, l’Ente deve de positare presso il Registro Uni-
co nazionale del Terzo setto re, e pubblicare nel proprio sito in-
ternet, il bi lancio sociale redatto se condo linee guida adottate
con decreto del Mini stro del la voro e delle po litiche sociali, e
tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell’at tività
esercitata e delle dimensioni del l’ente, anche ai fi ni della valu-
ta zione dell’impatto so ciale delle attività svol te.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entra te comun-
que de no minate superi euro 100.000,00 (cen to mila virgola ze-
ro zero) annui, l’Ente deve in ogni caso pubblicare annual-
mente e tenere aggior nati nel pro prio sito internet, o nel sito
internet del la rete associa tiva di cui all’art. 41 d.lgs.
117/2017, cui aderisca, gli eventuali emolumenti, compensi o
cor rispettivi a qual siasi titolo attribuiti ai compo nenti de gli or-
gani di am ministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli
as sociati.
ART. 8. – UTILI E AVANZI DI GESTIO NE – L’asso cia zione ha il
divieto di di stribuire, anche in modo indiret to, uti li ed avanzi
di gestio ne, fondi e ri serve comunque denominate, ai propri
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as sociati, lavora tori e collabora tori, am ministratori ed altri
compo nenti degli organi associativi, anche nel caso di re cesso
o di ogni altra ipotesi di scio gli mento indivi duale del rapporto
as so ciativo.
Gli utili o gli avanzi di gestione do vranno essere im pie gati per
la rea liz zazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse
direttamente con nesse.

Associati
ART. 9. – ASSOCIATI – Il numero de gli associati è il li mitato.
Possono aderire all’associazione per sone fisiche ed enti che
condivi dono le finalità della stessa e che partecipa no alle atti-
vità dell’associa zione con la lo ro opera, com petenze e cono-
scenze.
Chi intende essere ammesso come as sociato dovrà presentare
al Con si glio direttivo una domanda scritta che do vrà contene-
re:
1) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di
nasci ta, co dice fiscale nonché recapiti te lefo nici e indirizzo di
posta elet tronica;
2) la dichiarazione di conoscere ed ac cettare inte gral mente il
presente Sta tuto, gli eventuali regola menti e di at tenersi alle
deliberazioni legal mente adottate dagli organi associativi;
L’Organo di amministrazione delibera sulla doman da secondo
criteri non di scriminatori, coerenti con le finali tà perseguite e le
attività di inte resse ge nerale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comuni cata all’in-
teressato e an notata, a cura del Consiglio Diretti vo, nel libro
degli associati.
Il Consiglio Direttivo deve, entro ses santa giorni, moti vare la
delibe ra zione di rigetto della domanda di am mis sione e comu-
nicarla agli in te ressati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l’ha
proposta può entro sessanta giorni dalla co muni cazione della
deliberazione di ri getto, chiedere che sull’istanza si pronunci
l’Assemblea, che delibe ra sul le do mande non accolte, se non
apposita men te con vocati, in occa sione della loro successiva
con vocazio ne.
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire
meno solo nei casi previsti dall’art. 5. Non sono pertanto am-
messe adesioni che vio li no ta le principio, introducendo criteri
di ammissione strumental mente limi tativi di diritti o a termi-
ne.
Gli associati che non avranno presen tato per iscrit to le loro
dimissio ni en tro il 30 (trenta) settembre di ogni anno saranno
consi derati asso ciati an che per l’anno suc cessivo ed obbli gati
al versamento della quota an nuale di as sociazio ne.
ART. 10. – DIRITTI ED OBBLIGHI – Gli associati han no il di-
ritto di:
• eleggere gli organi associativi e di essere eletti ne gli stessi;
• essere informati sulle attività del l’associazione e con trollarne
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l’anda mento;
• frequentare i locali dell’associazione per le attività necessa-
rie o con nesse a quelle statutarie;
• partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni pro mosse
dall’asso ciazione;
• concorrere all’elaborazione ed ap provare il pro gram ma di at-
tività;
• essere rimborsati dalle spese effetti vamente soste nu te e do-
cumenta te;
• prendere atto dell’ordine del giorno delle assem blee, prende-
re visio ne dei bilanci e consultare i libri associa tivi;
Gli associati hanno l’obbligo di:
– rispettare il presente Statuto e gli eventuali Rego la menti in-
terni;
– svolgere la propria attività verso gli altri in modo per sonale,
sponta neo e gratuito, senza fini di lucro, anche in diretto;
versare la quota associativa secondo l’importo, le mo dalità di
versa mento e i termini annualmente stabiliti dal l’Assemblea;
ART. 11. – CESSAZIONE DELLA QUALITÀ DI AS SO CIATO –
La qualità di associato si perde per mor te, per dimissioni vo-
lontarie, o per esclusio ne.
La dichiarazione di dimissioni ha ef fetto con lo sca dere del-
l’anno in cor so, purché sia fatta almeno tre mesi pri ma.
Cause di esclusione sono:
– la morosità;
– la perdita dei requisiti per l’ingresso;
– il mancato rispetto degli obblighi del presente Sta tu to, degli
even tuali Re golamenti interni e delle deli bera zioni degli organi
associativi;
– arrecare danni materiali o morali di una certa gra vità all’as-
sociazio ne;
La morosità è dichiarata dall’organo amministrati vo.
L’esclusione per perdita dei requisiti o per violazio ne è delibe-
rata dal l’As sem blea con voto segreto e dopo aver ascoltato le
giustificazioni dell’inte res sa to. La delibera zione di esclusione
dovrà essere co muni cata adegua ta mente all’associato che po-
trà presen tare le proprie con trodeduzioni.
Le somme versate a titolo di quota as sociativa non so no rim-
borsabili né trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di ap par tenere
all’asso cia zione non hanno alcun diritto sul pa trimonio della
stessa.
ART. 12. – CONSIGLIO DIRETTIVO – L’Associazione è ammi-
ni strata da un Consiglio direttivo composto di tre membri
elet ti dall’As semblea degli as sociati per la du rata di anni tre
La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fi-
siche as so ciate ovvero indicate dagli enti giu ri dici associati. Si
applica l’art. 2382 c.c.
In ogni caso, la nomina della maggio ranza degli am mi nistra-
tori è ri ser vata all’assemblea.
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I componenti, entro trenta giorni dalla notizia della lo ro nomi-
na, de vono chiederne l’iscrizione nel Regi stro uni co nazionale
del terzo set tore, indi cando per cia scuno di essi il nome, il co-
gnome, il luogo e la data di na scita, il domicilio e la cittadi-
nanza, non ché a quali di essi è attribuita la rappre sentanza
dell’ente, preci sando se di sgiuntamente o congiun ta mente.
In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Consiglio
alla pri ma riu nione provvede alla sua so sti tuzione chiedendo-
ne la convalida alla prima as semblea annuale.
ART. 13. – ORGANI DEL CONSIGLIO – Il Consiglio no mina nel
proprio seno un Presidente, un Vicepre siden te e un Segreta-
rio, ove a tali nomine non ab bia provve duto l’Assemblea degli
as sociati.
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio.
Il Presidente del Consiglio d’Ammini strazione è Pre si dente del-
l’Asso cia zione.
ART. 14. – FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO – Il Consi glio
si riunisce almeno una volta ogni tre mesi e non meno di due
volte al l’anno, al fine di delibe rare sui bi lanci finale ed iniziale
e sul l’ammon tare annuo della quota asso ciativa. Si riunisce
inoltre ogni volta che il Presidente lo riten ga necessario o che
ne sia fatta ri chiesta da almeno due membri.
Per la validità delle deliberazioni oc corre la presenza effettiva
della mag gioranza dei membri del Consiglio ed il voto favore-
vole della maggioranza dei presenti; in ca so di parità prevale il
voto di chi pre siede.
Il Consiglio è presieduto dal Presiden te, in sua as senza dal Vi-
cepresi dente, in assenza di entrambi dal più an ziano di età
dei presenti.
Delle riunioni del Consiglio verrà re datto, su appo sito libro, il
relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Pre sidente e dal Se-
gretario.
ART. 15. – POTERI DEL CONSIGLIO – Il Consiglio di rettivo ha
i seguenti compiti:
– fissare le norme per il funzionamen to dell’organiz za zione in
appo sito Re golamento vincolante per tut ti gli As sociati;
– sottoporre all’approvazione dell’as semblea il bilan cio con-
suntivo an nua le;
– determinare il programma di lavoro in base alle li nee di indi-
rizzo conte nu te nel programma generale appro vato dall’as-
semblea, pro muovendone e coordi nandone l’attività e autoriz-
zan done la spesa;
– assumere il personale;
– eleggere il presidente e vicepresiden te;
– nominare il segretario;
– accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci;
– ratificare nella prima seduta succes siva, i provve di menti di
propria com petenza adottati dal presi dente per motivi di ne-
cessità e di urgen za.
Il consiglio direttivo provvede, in con formità delle leggi e dello
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statu to, al l’amministrazione dell’asso ciazione compiendo tutti
gli atti di or dinaria e straordinaria amministrazione che non
siano espressamente riser vati al l’assemblea.
Al conflitto di interessi dei componen ti del Consiglio Direttivo
si ap plica l’art. 2475-ter c.c.
ART. 16. – POTERI DEL PRESIDENTE – Il Presiden te, ed in
sua assenza il Vicepresidente, rappresenta legal mente l’Asso-
ciazione nei confronti di terzi e in giudizio e compie tutti gli
at ti che la impegnano ver so l’esterno. Convoca e presiede le
riunioni dell’as semblea e del co mitato direttivo. In caso di ne-
cessi tà e di urgenza, as su me i provve dimenti di compe tenza
del consiglio di rettivo, sottoponendoli a ratifi ca nella prima
riunione suc cessi va.
Il Presidente è eletto dall’Assemblea tra i propri componenti a
mag gio ranza dei presenti.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Di retti vo e ces-
sa per sca denza del mandato, per di missioni vo lontarie o per
eventuale re voca, per gravi motivi, de cisa dall’Assemblea, con
la maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scaden za del mandato del Consi-
glio Di retti vo, il Presidente convoca l’As sem blea per la nomina
del nuovo Presiden te.
Il Presidente convoca e presiede l’As semblea e l’Or gano di am-
mini stra zione, svolge l’ordinaria ammini strazione sulla base
delle direttive di tali organi, ri ferendo a que st’ultimo in merito
all’attività compiu ta.
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative
funzio ni sono svolte dal vice presidente, ove desi gnato, o dal
componente del Con siglio più anziano di età.
ART. 17. – SEGRETARIO – Il segreta rio coadiuva il Presidente
e ha i se guenti compiti:
– provvedere alla tenuta ed all’aggior namento del regi stro dei
soci;
– provvedere al disbrigo della corri spondenza;
– è responsabile della redazione e del la conservazio ne dei ver-
bali e delle riunioni degli organi collegiali: as semblea, consi-
glio, collegio dei probi viri;
– predispone lo schema del progetto di bilancio pre ven tivo,
che sot topone al consiglio entro il mese di marzo;
– provvede alla tenuta dei registri e della contabilità l’organiz-
zazione non ché alla conservazione della do cu mentazione rela-
tiva, con l’indi cazione nominativa dei soggetti eroganti;
– ove non sia nominato un tesoriere, provvede alla ri scossione
delle en trate e al pagamento delle spese in confor mità alle de-
cisioni del co mitato;
– è a capo del personale.
ART. 18. – ASSEMBLEA DEGLI AS SOCIATI – Gli asso ciati so-
no convoca ti in assemblea dall’organo ammini strativo almeno
due volte all’anno me diante comunicazio ne scritta diretta a
cia scun asso ciato e mediante af fissione nel l’albo del l’As so-
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ciazione dell’avviso di convocazione contenen te l’ordine del
gior no, almeno quindici giorni prima di quello fis sato per l’a-
dunanza. L’assemblea deve pu re essere convocata su doman-
da mo tivata e fir mata da alme no un decimo degli associati, a
norma dell’art. 20 c.c.
L’assemblea deve essere convocata in Roma.
ART. 19. – DELIBERE – L’assemblea delibera sui se guenti ar-
go menti:
a) nomina e revoca i componenti degli organi socia li;
b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto in cari cato
della revi sione legale dei conti;
c) approva il bilancio;
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e pro muove azione di responsabilità nei lo ro confronti;
e) delibera sull’esclusione degli asso ciati, se l’atto co stitutivo o
lo sta tuto non attribuiscono la relativa com pe tenza ad altro
organo eletto dalla me desima;
f) delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o del lo sta-
tuto;
g) approva l’eventuale regolamento dei lavori assem bleari;
h) delibera lo scioglimento, la trasfor mazione, la fu sio ne o la
scissio ne del l’associazione;
i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal l’atto co-
stitutivo o dallo statuto alla sua compe tenza.
ART. 20. – DIRITTO DI INTERVENTO E DI VOTO – Hanno di-
ritto di inter ve nire all’assemblea tutti gli as sociati in regola
nel paga mento della quo ta an nua di associazione e siano
iscritti da almeno tre mesi nel Li bro As sociati.
Gli associati possono farsi rappresen tare da altri asso ciati
mediante de le ghe in forma scritta.
Ciascun associato maggiore di età ha inderogabil men te diritto
al voto.
Ciascun Associato può farsi rappre sentare da altro as sociato
median te delega in forma scritta, anche in cal ce all’avviso di
convocazione. Un as so ciato non può ri cevere deleghe da ol tre
tre associati nelle as sociazioni con un numero di associati in-
feriore a cinquecento e da ol tre cinque as socia ti in quelle con
un numero di associa ti non inferiore a cinquecento. Si ap pli-
cano i commi quarto e quinto del l’art. 2372 del codice civile,
in quanto compatibili.
È possibile l’intervento in assemblea mediante mez zi di teleco-
muni ca zione ovvero l’espressione del voto per corri spondenza
o in via elettroni ca, purché con mezzi che consentano di ac-
certa re l’identità e la le gitti mazio ne dell’As sociato e sia possi-
bile verificare l’iden tità del l’associato che partecipa e vo ta.
ART. 21. – PRESIDENTE DELL’AS SEMBLEA – L’as semblea è
presieduta dal Presidente del Consiglio, in man canza dal Vi-
cepresi dente; in man can za di entram bi l’assemblea nomina il
proprio Presi dente.
Il Presidente dell’assemblea nomina un segretario.
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Spetta al Presidente dell’assemblea di constatare la re golarità
delle de leghe ed in genere il diritto di in terven to al l’assemblea.
Delle riunioni di assemblea si redige processo ver bale firmato
dal Presi den te e dal Segretario.
ART. 22. – MAGGIORANZE ASSEM BLEARI – Le as semblee so-
no valida mente costituite e deliberano con le maggioranze
previste dall’art. 21 c.c.
ART. 23. – NOMINA E REQUISITI – La nomina di un organo di
controllo, an che monocratico, è obbligato ria quan do siano su-
perati per due esercizi consecu tivi due dei seguenti limiti:
a) totale dell’attivo dello stato patri moniale: euro 110.000,00
(cento die cimila virgola zero zero);
b) ricavi, rendite, proventi, entrate co munque deno mi nate:
euro 220.000,00 (duecentoventimila virgo la zero zero);
c) dipendenti occupati in media du rante l’esercizio: 5 unità.
L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i pre detti limi-
ti non ven gono superati.
La nomina dell’organo di controllo è altresì obbliga to ria quan-
do sia no stati costituiti patrimoni desti nati.
Ai componenti dell’organo di controllo si applica l’art. 2399
c.c. I compo nen ti dell’organo di controllo devono esse re scelti
tra le cate gorie di sog getti di cui all’art. 2397, secondo com-
ma, c.c. Nel caso di organo di con trollo colle giale, i predetti re-
quisiti de vono esse re pos seduti da almeno uno dei com po-
nenti.
ART. 24. – POTERI – L’organo di con trollo vigila sul l’osservan-
za della leg ge e dello statuto e sul rispetto dei prin cipi di cor-
retta ammi nistrazione, an che con ri ferimento alle disposizioni
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qua lora applicabili, nonché
sull’ade gua tezza del l’assetto organizzativo, ammi nistrativo e
contabile e sul suo con creto funzio namento. Esso eser cita
inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato
un sog getto incaricato della revi sione legale dei conti o nel ca-
so in cui un suo com ponente sia un revisore le gale iscritto
nell’apposito registro.
L’organo di controllo esercita inoltre compiti di mo nito raggio
dell’os ser vanza delle finalità civiche, soli daristi che e di utilità
sociale, avuto parti co lare ri guardo alle disposizioni di cui agli
artt. 5, 6, 7 e 8, ed at testa che il bilancio sociale sia stato re-
datto in conformità alle li nee guida di cui al l’art. 14. Il bilan-
cio sociale dà atto de gli esiti del moni toraggio svolto dai sin-
daci.
I componenti dell’organo di controllo possono in qual siasi mo-
mento pro ce dere, anche individual mente, ad atti di ispezione
e di controllo, e a tal fi ne, possono chiedere agli amministra-
tori notizie sull’anda mento delle operazio ni sociali o su deter-
minati affari.
ART. 25. – REVISIONE LEGALE DEI CONTI – Salvo quanto
previsto dal l’art. 23, l’Ente dovrà nominare un re visore legale
dei conti o una società di revisio ne lega le iscritti nell’apposito
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registro quando supe ri per due eserci zi consecutivi due dei
seguenti limi ti:
a) totale dell’attivo dello stato patri moniale: euro
1.100.000,00 (unmi lionecentomila virgola zero ze ro);
b) ricavi, rendite, proventi, entrate co munque deno mi nate:
euro 2.200.000,00 (duemilioniduecentomi la vir gola zero zero);
c) dipendenti occupati in media du rante l’esercizio: 12 (dodici)
unità.
L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i pre detti limi-
ti non ven gono superati.
La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati co stituiti
patrimo ni destinati.
ART. 26. – RESPONSABILITÀ – Gli amministratori, i direttori,
i compo nenti dell’organo di controllo e il sog getto incaricato
della re visione legale dei conti ri spon dono nei confronti del-
l’ente, dei credi tori socia li, del fon da tore, degli associati e dei
terzi, ai sen si degli artt. 2392, 2393, 2393-bis, 2394,
2394-bis, 2395, 2396 e 2407 c.c. e dell’art. 15 del d.lgs. 27
gennaio 2010, n. 39, in quanto compatibili.
ART. 27. – DENUNZIA AL TRIBUNALE O AGLI OR GA NI DI
CONTROLLO – 1. Almeno un decimo degli asso ciati, l’organo
di controllo, il soggetto inca ricato della revisione legale dei
conti ovvero il pubblico mi nistero possono agire ai sensi del-
l’art. 2409 c.c., in quanto compatibile.
Ogni associato, ovvero almeno un de cimo degli as so ciati ove si
supe ri il numero di cinquecento asso ciati, può denunziare i
fatti che ritie ne cen sura bili all’organo di controllo, se nomina-
to, il quale deve tener conto del la de nunzia nella relazione al-
l’as semblea. Se la denun zia è fatta da al meno un ven tesimo
degli associati del l’ente, l’organo di controllo deve agire ai sen-
si dell’art. 2408, secondo comma, c.c.

VOLONTARI E LAVORATORI
ART. 28. – VOLONTARI – I volontari sono persone che per loro
libe ra scel ta svolgono, per il tramite dell’asso cia zione, attività
in favore della comu nità e del bene comune, mettendo a di-
spo sizione il pro prio tempo e le proprie capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo persona le, sponta-
neo e gratui to, senza fini di lucro, nean che indi retti, ed esclu-
sivamente per fini di so lidarie tà.
L’attività dei volontari non può essere retribuita in al cun modo,
neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall’associa zio ne sol-
tanto le spe se ef fettivamente sostenute e docu mentate per l’at-
tività prestata, entro limiti mas simi e alle condizioni preventi-
va mente stabilite dal l’Organo di ammi nistrazione: sono in
ogni caso vie tati rimborsi spese di tipo forfe tario.
Le spese sostenute dai volontari pos sono essere rim borsate
nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 d.lgs. 117/2017.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di la voro subordinato o autonomo e con ogni altro
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rapporto di lavo ro retri buito con l’asso ciazione.
L’associazione deve assicurare i volon tari contro gli in fortuni e
le ma lattie connessi allo svolgimento del l’atti vità di volontaria-
to, nonché per la re spon sabili tà civile verso i terzi.
ART. 29. – LAVORATORI – L’associa zione può assu me re lavo-
rato ri dipen denti o avvalersi di prestazioni di la voro autonomo
o di altra natura ai sensi del l’art. 16 del Decreto Legislati vo 3
luglio 2017, n. 117.
ART. 30. – SCIOGLIMENTO E DEVO LUZIONE DEL PA TRI-
MONIO – Lo scioglimento volontario dell’Asso cia zio ne è delibe-
rato ai sensi dell’ultimo comma del l’art. 21 c.c. dall’assem-
blea.
In caso di estinzione o scioglimento, ai sensi dell’art. 9 d.lgs.
117/2017. il patrimonio residuo è devoluto, pre vio parere po-
sitivo dell’Ufficio del Re gi stro Nazionale degli Enti del Terzo
Settore, di cui al l’art. 45, primo com ma, d.lgs. 117/2017, e
salva di versa destinazio ne imposta dalla legge, ad altri enti
del Terzo settore se condo le di sposi zioni statutarie o dell’orga-
no sociale competente o, in mancanza, alla Fon dazione Italia
So ciale. A tal fine, l’ente è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio
con raccomandata a/r o secondo le disposizioni pre viste dal
d.lgs. 7 mar zo 2005, n. 82 la richie sta di parere; decorsi tren-
ta giorni dalla ricezione, in assenza di risposta, il pare re si in-
tende re so positivamente. Gli atti di devolu zione del patri mo-
nio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere so-
no nulli.
ART. 31. – REMISSIONE A COLLEGIO DEI PROBI VIRI – Tut te
le even tuali controversie sociali tra as sociati e tra questi e
l’Associa zione o suoi Organi, saranno sot toposte, in tutti i ca-
si non vietati dal la Legge e con esclusione di ogni altra giuri-
sdizione, alla compe tenza di un collegio di tre Probiviri da no-
minarsi dall’assem blea; essi giudi cheranno ex bono et aequo
senza for ma lità di procedura. Il loro lodo sa rà inappellabile.
ART. 30. – RINVIO A NORME DI LEG GE – Per quanto non
espressamen te previsto, si rinvia alle norme di legge in mate-
ria di as sociazioni, salvo il ri spetto delle norme di cui al d.lgs.
4 dicembre 1997, n. 460.

FIRMATO AI SENSI DI LEGGE
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